
ni casi e in altri lasciata sulla carta,
di federazioni impegnate a fare mu-
ro, come la Federciclismo, che per
anni ha difeso Valverde, prima di ce-
dere davanti al Tas e ai regolamenti
internazionali.

Spesso ci si è chiesti, in questi an-
ni balordi per il ciclismo, come mai i
francesi, i belgi, gli olandesi, gli sviz-
zeri non fossero più capaci di pri-
meggiare nelle grandi gare del ca-
lendario internazionale, in partico-
lare nei Grandi Giri. Pochi talenti?
Naturalmente no. Chi vinceva, ave-
va sempre la stessa bandiera giallo-
rossa accanto al nome. La mezzofon-
dista Marta Dominguez, attuale vi-
ce presidente della Federazione spa-
gnola di atletica, aveva annunciato
il 4 novembre scorso di essere incin-
ta e di dover per questo rinunciare
agli impegni agonistici, dandosi co-
me obiettivo quello di tornare e pre-
pararsi per le Olimpiadi del 2012. A
questo punto la sua parabola va ri-
considerata, e con essa molte, trop-
pe cose. A questo punto la favola del
paese dalle mille cantere, dello
sport diffuso, un paese grande, po-
polato e ricco quanto l’Italia, ma ca-
pace in dieci anni di tirare fuori cam-
pionissimi in tutti gli sport con scon-
certante naturalezza, è fortemente
in dubbio. ❖

A prima vista può sembrare para-
dossale. E forse lo è davvero. In uno
dei momenti più bui del basket ita-
liano (con la nazionale che parteci-
perà ai prossimi Europei da ripesca-
ta dopo esser stata fuori dalle ulti-
me edizioni di Olimpiadi e Mondia-
li), la pallacanestro tricolore splen-
de di là dall'oceano come mai prima
d'ora. In Nba, il campionato ameri-
cano più forte, famoso e popolare
del mondo, la notte appena trascor-
sa ha consacrato (per l'ennesima
volta da inizio stagione, in vero) i
tre rappresentanti del Bel Paese tra
i principali protagonisti dell'intera
lega. Andrea Bargnani, Danilo Galli-
nari e Marco Belinelli non sono sol-
tanto titolari nelle loro rispettive
squadre (Toronto, New York e New
Orleans) ma la notte scorsa hanno
scritto diverse nuove (e chissà se an-
che irripetibili) pagine nella storia
tricolore del gioco.

CANADADENOANTRI

La prima riguarda Andrea Bargna-
ni. In una squadra perdente come
Toronto (che in estate ha perso
Chris Bosh, il miglior giocatore del-
la franchigia), il romano è diventa-
to la punta di diamante come con-
ferma il contratto da 50 milioni di
dollari per 5 anni firmato un anno
addietro. Ebbene, nel «derby» con-
tro Gallinari giocato al Madison
Square Garden di New York ha rea-
lizzato 41 punti (con 16/24 al tiro),
massimo storico per un italiano in
America e prima volta in assoluto
sopra quota 40 in una partita. Una
soglia che, giova ricordarlo, non è
usuale per nessuno e, nella storia, è
da sempre riservata solo all'elite.
Non solo. Da inizio stagione (22 par-
tite) Andrea non è mai sceso sotto
quota 12 e la media di 21.2 punti a
partita, oltre ad essere il massimo
nella storia per un italiano, lo pone
al momento 17˚ realizzatore assolu-
to in tutta la Nba. Numeri da super-
star, insomma. Per Gallinari e Beli-
nelli, invece, il discorso è legger-
mente diverso. La nottata appena
trascorsa li ha visti segnare rispetti-

vamente 20 e 22 punti (in totale,
quindi, quella che viene definita
“Italian Connection” ne ha messi in-
sieme 83, anche in questo caso mas-
simo di sempre) e per le loro squa-
dre sono arrivate due vittorie. Ecco,
Gallo e Beli giocano in squadre vin-
centi e sebbene non siano i protago-
nisti principali sono comunque se-
condo o terzo violino. Gallinari,
sconfitti i problemi alla schiena che
lo avevano di fatto messo ko nell'in-
tera stagione d'esordio, è diventato
un beniamino del Madison (oltre-
ché di coach Mike D'Antoni che ne-
gli anni '80 giocò a Milano insieme
a suo padre) e con il neo arrivato
Amar'e Stoudamire vuole riportare
New York ai playoff dopo anni di de-
lusioni. I Knicks hanno vinto 11 del-
le ultime 12 partite, 7 di fila in tra-
sferta e Danilo viaggia a 15.3 punti
di media. Belinelli, infine, dopo 3
anni di passione (2 con Golden Sta-
te e uno a Toronto) ha finalmente
trovato la sua dimensione a New Or-
leans. Titolare inamovibile al fian-
co della stella Chris Paul, già in più
occasioni è stato decisivo con 12
punti di media partita. La prossima
estate, in Lituania, per la prima vol-
ta tutti e tre potrebbero giocare con
la maglia della Nazionale. Se così
fosse, gli Europei da ripescati po-
trebbero diventare Europei da pro-
tagonisti. ❖

«Operación Puerto» fu il nome da-
toall'indaginedellaGuardiaCivil spagno-
la relativa al doping sportivo effettuata
trailfebbraioeilmaggio2006.Iprincipali
accusati furono Eufemiano Fuentes,me-
dico di diverse squadre ciclistiche, e Ma-
noloSaiz,almomentodell’arrestodiretto-
re sportivo della squadra Liberty Segu-
ros. Secondo l’accusa Fuentes e Saiz era-
noacapodiunaorganizzazionecheside-
dicavaallagestionedi autoemotrasfusio-
ni, alla vendita di sostanze dopanti, quali
EPO, ormoni della crescita, anabolizzanti,
eallapianificazionedelloroutilizzo.Lapo-
liziasequestròanchenumerosielenchici-
frati di presunti clienti dell’organizzazio-
ne.Dalladecifrazionedeglielenchisièar-
rivati al coinvolgimento di 58 ciclisti pro-
fessionisti, chesono stati individuati dalle
autorità. I nomi di altri sportivi non sono
stati decifrati o resi noti. In attesadel pro-
cessotraglieffettimaggioridell’operazio-
ne finora ci sono il ritirodalmondodel ci-
clismo dello sponsor Liberty-Seguros e
l’esclusionedalTourdeFrance2006del-
lamaggiorpartedeicandidatiallavittoria
finaleedi2squadre, l’AstanaelaComuni-
dad Valenciana (che all’epoca dei fatti
contestati si chiamavaKelme).

«Operacion Puerto»
una cupola sportiva
costruita sull’Epo

ROMA Per la firma bisognerà an-
corapazientareunasettimana,maintan-
tol'accordoperilnuovocontrattocolletti-
vodei calciatori è stato suggellato (man-
canosolopiccolidettaglieconomici),e lo
sciopero,proclamatodalsindacato,revo-
cato. Il tanto atteso annuncio dello stop
alla sospensione delle partite di serie A,
prevista per il prossimoweekend, è arri-
vato poco dopo le 19, attraverso un co-
municato dell'Assocalciatori. Un annun-
cio ormai scontato, quello del sindacato
dei calciatori: arrivato, però, solo dopo
aver ricevuto il placet del vicepresidente
dell'Aic LeonardoGrosso, al terminedell'
incontro tecnico tra le parti svoltosi alla
Federcalcio, per mettere definitivamen-
tenerosubiancoiltestodell'accordopoli-
tico raggiuntomartedì scorsocon lame-
diazione di Giancarlo Abete».

Sciopero revocato
Ora c’è l’ufficialità
con comunicato Aic

Una famiglia intera da squali-
ficare per doping: la richiesta re-
cord arriva dalla procura del Coni
a carico del ciclista professionista
Lorenzo Bernucci (coinvolto nell'
inchiesta di Padova), di sua mo-
glie Valentina Borgioli, di suo fra-
tello Alessio Bernucci, di sua ma-
dre Antonella Rossi e del suocero
Fabrizio Borgioli. Lo stop comples-
sivo chiesto con il deferimento dal-
la procura al Tribunale nazionale
antidoping (Tna) è di 22 anni: 6
per il ciclista, 4 per ognuno dei pa-
renti. La procura antidoping del
Coni ha disposto i deferimenti sul-
la base della documentazione in-
viata dalla procura della Repubbli-
ca di Padova, che in un'inchiesta
sull'uso di sostanze proibite ha
iscritto a luglio nel registro degli
indagati Alessandro Petacchi,
mentre lo spezzino era al Tour de
France. Con lui indagato anche
Bernucci, ex della Lampre, la squa-
dra di cui Petacchi è il capitano. In
un'indagine collegata della procu-
ra di Padova, nell'aprile scorso, i
Nas dei carabinieri avevano seque-
strato farmaci nelle abitazioni di

Petacchi e dello stesso Bernucci.
Quest'ultimo in passato era stato
trovato positivo alla subutramina
e sospeso dall'attività sportiva. Il ci-
clista non fa più parte della squa-
dra di ciclismo Lampre-Farnese
dall'aprile scorso, da quando è ri-
masto coinvolto nell'inchiesta del-
la procura di Padova e nella sua
abitazione sono state trovare so-
stanze dopanti, precisa lo stesso te-
am. Lorenzo Bernucci non si aspet-
tava una richiesta di squalifica così
pesante - 6 anni - e tantomeno che
la procura antidoping del Coni
chiedesse di sanzionare anche
quattro suoi parenti stretti.
L'avrebbero aiutato nella detenzio-
ne e nell'uso di sostanze proibite.
«Non mi aspettavo che il procura-
tore Torri chiedesse una pena così
alta. Non credo che la famiglia
c'entrasse nulla, i miei familiari
non hanno fatto niente. Oltretutto
non ricoprono neanche cariche in
organismi sportivi».❖
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Notte italiananellaNba
Bargnani, Gallo e Belinelli
incantano il pubblicoUsa
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Accuse per l’ex della
Lampre con moglie,
mamma e fratello

PARLANDO

DI...

LaViola
e i bambini

Pomeriggio di beneficenza per la Fiorentina: un gruppo di giocatori, insieme all'ad
Mencucci, ha visitato i reparti dell'ospedale pediatrico Meyer di Firenze. La delegazione
viola, comprendente Gilardino, Gamberini, Santana, Pasqual e Lijaic si è intrattenuta con i
piccoli pazienti, firmando autografi e consegnando regali.

Nel basket Nba è il momento dei
tre italiani, Bargnani, Gallinari e
Belinelli. Record di punti per il
romano (41), grandi numeri an-
che per gli altri due che sono in-
toccabili per le franchigie di To-
ronto e New Orleans.

FRANCESCO SANGERMANO

Famiglia doping
LaprocuraConi
contro il «clan»
di Bernucci

Fascicolo «congiunto»
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